
Gemelli 
In ambulatorio 
con il 
computer 

m II Policlinico Gemelli è II 

Filmo ospedale In Italia dove 
Intera gestione delle presta-

«Ioni sanitarie ambulatoriali 
u r i completamente compu
terizzata, Infatti con l'entrata 
In (unzione del S.C.A. (Siste
ma di gestione ambulatoriale) 
u r i possibile prenotare le 
prestazioni con largo anticipo 
« (la subito vedere la disponi
bilità delle strutture con una 
visualizzazione in tempo rea
le. Il sistema funzionerà in 
questo modo: l'acceiia2lone 
per la prestazione avrà luogo 
nel momento In cui II pallente 
al presenta nell'ambulatorio, 
appena ottenuta col computer 
la disponibilità, e subito viene 
calcolalo l'Importo da pagare. 

Sulla base del pulenti ac
cettali effettivamente, Il nuo
vo sistema è In grado di pre
parare una «lista di lavoro» 
c i » Inviar» a lutti gli ambula
tori, contenente l'elenco delle 
prestazioni che dovranno ef
fettuare per quel turno di lavo
ro. Terminalo II ciclo lavorati
vo, e dopo che II paziente avrà 
pagalo l'Importo dovuto e ri
lasciata una ricevuta, I respon
sabili degli ambulatori ritra
smetteranno al sistema la 
conferma delle prestazioni ef
fettuate. 

In questo modo sarà possi
bile mantenere continuamen
te aggiornato una specie di ar
chivio storico del servizi resi 
nel c o n o degli anni dal Poli
clinico Gemelli, 

La (accolla di questi dati Ce 
con II nuovo sistema II Gemel
li à l'unico ospedale In grado 
di tarlo In tempi reali) servirà 
anche per l'elaborazione di 
inalili statistiche per ricerche 
• studi. 

On. Cicclolina 
.Arrestata 
una donna 
che l'aveva 
offesa 
• i >ln Parlamento c'è una 
prostituta, ed « diventalo un 
vero bordello». Cosi una si
gnora ungherese ha definito la 
tua connazionale Cicclolina, 
aliai onorevole Dona Slaller, e 
la massima Istituzione della 
Repubblica dove ora slede la 
diva «hard-core». Per questo, 
domenica scorsa, 4 stala arre
nala e denunciata per vilipen
dio alla Repubblica e resisten
za a pubblico ufficiale. La 
donna, Hedllh Isalng, 47 anni, 
itava tornando a casa, In via 
del Prati fiscali, a Montesa-
ero, con la sua bicicletta, Im
battutasi In una pattuglia di ca
rabinieri, il e fermata ed ha 
Iniziato ad Ingiurerà la Slaller, 
Il Parlamento e la magistratura 
•che difende I prostituii», ha 
detto, Lunedi II giudice OUs 
Capano le ha concesso la li
bertà provvisoria. Sarà la Cor
te d'assise a giudice Hedlth 
per II vilipendio alla Repubbli
ca, 

Un anno di attesa per la chiesa più bella 
Vanno forte quelle dei sette colli 
che si «Sfittano» a 500mila lire. 
Il tocco di classe: arrivare in Rolls 

Il grande business del matrimonio 
Cifre da capogiro per mettere in scena 
la cerimonia più importante 
«Curare i particolari è fondamentale» 

Quanti zeri per dire un «sì» 
Quasi 20.000 matrimoni l'anno. I mesi più gettona
ti, settembre e luglio. Il rito religioso va per la 
maggiore, solo un quarto degli sposi sceglie quello 
civile. Tra mito e tradizione quei giorno solenne si 
trasforma in una potente macchina mangiasoldi. Il 
mercato degli abiti, delle chiese, dei fiori e del 
banchetto. Dodici mesi per preparare lo spettaco
lo di un'ora, un mega-affare tra i più lucrosi. 

GRAZIA LEONARDI 

Oli abili. Ecco le cilre del-
l'allare-matrlmonlo: per lui 
l'abito è meno costoso. Vesti
to nero o grigio cognac, cami
cia di pura seta, cravatta e 
scarpe: un milione, Ce ne vo
gliono due se ad Impreziosirlo 
c'è la firma di Trussardl, 3 per 
un Valentino. Per lei che sia 
stile impero oppure rinasci
mentale, le cifre sono da ca
pogiro, Da un minimo di tre 
milioni fino a venti, come 1 
300 abili esposti al secondo 
plano di un negozio a via del 
Corso. Da Elvira Oravamo, sti
lista famosa In lutto II mondo, 
Il prezzo più basso è dieci mi
lioni. DI negozio In negozio II 
trend è uguale, ma per rispar
miare si può ricorrere alla sar
ta e, copiando modelli di 
grandi Urine, si scende a S mi
lioni, o a due e mezzo stoffa 
compresa. 

Prezzi più accessibili nel 
quartieri popolari, A piazza 
Vittorio, sotto I portici ci sono 
ben 7 negozi di abiti da sposai 
bastano 700.000 lire ma si ar
riva a Ire milioni per pizzi e 
trine. Fatto l'abito occorrono 
accessori adeguati. Un'accon
ciatura di fiori fimi e perline: 
dalle cento alle duecentomila 
lire. Quadro fiori d'arancio 
freschi sistemali dal parruc
chiere in mezza allo chignon: 
300.000 lire. Se qualcuna vuo
le anche II velo II prezzo va a 
metri. Il bouquet, un piccolo 
mazzolino di fiori freschi, co
sta ira le 80 e le 200mila lire. 
Per le scarpe solo cinquanta 
mila lire se In pelle bianca, 
300mlla lire se fatte su misura 
con la stessa stoffa dell'abito. 

Chiesa. Al lutare II suolo sa
cro per un'ora (durala media 
della cerimonia) costa nelle 
parrocchie di zona, 200.000 
lire. Ma via via che si sale sul 
colli - Cello, Aventino ecc. - Il 
prezzo lievita fino al doppio o 
al triplo. Alla chiesa della Na
vicella, a S. Giovanni e Paolo, 
mesto milione per ogni matri
monio. Sono compresi II rito, 
l'organista e l'addobbo di (lori 
che servirà di ora in ora ad 
altre otto coppie nell'arco del
la stessa giornale, S. Gregorio 
al Cello, chiesa mollo ambita, 
costa solo 280.000 lire e non 
se portano fiori perché basta 
la preziosità del luogo; si cele

brano però solo due matrimo
ni il sabato e altrettanti la do
menica, Se Roma è cosi cara, 
I dintorni offrono un rifugio 
meno costoso: a Grollalerra-
ta, abbazia di S. Nilo, come a 
Neml 250.000 lire. Poi c'è da 
pensare alle sinfonie: un coro, 
ad esemplo quello del Valica
no, costa 200.000 lire, Cosi 
come II fioralo chiede 
700.000 per un addobbo con 
fiori di stagione, olire un mi
lione per qualcosa di partico
lare. 

Ralle Royce. Va per la mag
giore. Bianca, percorre il tra
gitto casa, chiesa e ristorante, 
come una nuvola e dà tono 
alla foggia regale della sposa: 
lutto per 500.000 lire. Si deve 
aggiungere però un tot a chi
lometro e una tariffa in più se 
con l'autista. 

Bomboniere e partecipa-
zlonl. Per cento invilatl la fat
tura va dal 2 al 4 milioni. Com
prende una ventina di oggetti 
Silver per I testimoni e I paren
ti più stretti, lenii sacchelllnl 
per tulli gli altri, 200 cartonci
ni in pergamena semplice o 
abbellita da Strass e pajettes, 
da scegliere Ira I cento lipi 
esposti nel cataloghi. 

Fotografie. Come se acca
desse una volta sola nella vita 
le Istantanee di quel giorno 
solenne costano 10-lSmlla li
re l'una. Da un po' di anni si 
possono girare anche I filmini. 
II lutto per due milioni, 

Ristorante, Ce ne s o n o di 
tutti 1 tipi, ma, c o m e le chiese , 
d e v o n o essere prenotali mesi 
e mesi prima. Un menù me
dio. L. 60 .000 a invitato: anti
pasto, due pnml, due secondi , 
contorni a volontà e dolce. 
All'HIIton 150.000 a lesta 
compensate da 13 carrelli col
mi di spigole, 

Viaggio di n o n e . Final
mente si partel Vanno d! mo
da I tropici: 3 milioni lui, al
trettanti lei per una settimana 
in boungalow (e le agenzie di
cono che si risparmia): vita un 
po' selvaggia e «in» perché di 
sera II villaggio si anima di gio
chi e Intrattenimenti, C'è chi 
sceglie II Mediterraneo a due 
passi dalla Sicilia: In Tunisia, 
15 giorni in un hotel a 4 stelle, 
solo due milioni e mezzo a 
coppia. 

Battesimo, comunione 
e nozze d'argento: 
vestiti, foto, pranzi 
per tutte le età 

Sposi sul litorale romano 

• s j Per ogni fascia di età 
una festa, o meglio un «rito di 
passaggio». Alle soglie del 
Duemila tornano di gran mo
da cerimonie prima consuma
te in famiglia. 

Battesimo. La fiera del 
bianco comincia alla fonte 
battesimale, cosi come inizia
no le spese per l'erede. Abiti
ni, scalpelline, conlettini, un 
piccolo nnfresco e il portafo
glio si alleggerisce di numero
se banconote. 

Cresima e comunione. Da 
festa di famiglia è diventala un 
matrimonio in miniatura. Per 
la pompa e per I soldi, natural
mente. Sempre bianco e lun
go per le bambine, l'abito può 
costare settantamila lire se è 
una tunichetla. Cinquecento-
mila tire per il sogno di una 
sposina già con i veli. In blu o 
In grigio il piccolo uomo costa 
meno: dalle 150.000 lire alle 
600.000 per un completo che 
presto diventerà troppo stret
to. C'è chi sceglie il nnfresco 
e se la cava con 10.000 lire a 

persona, ma per il pranzo al 
ristorante non bastano trenta
mila lire ad invitato. Per ricor
dare il debutto nella comunità 
cristiana si distribuiscono li
brati!, cartoncini con o tenia 
foto, immaglnelte sacre e ce
sti di conletti. Falline da un 
milione in su per le bombo
niere agli amici; per I parenti si 
scelgono già quelle firmale. 
Cerimonie un po' tulle uguali, 
a dare un tocco di identità ai 
comunicandi arrivano però I 
regali: orologio a lui, filo di 
perle a lei. Poi computer, cal
colatrici elettroniche, perfino 
videoregistratori. Costo me
dio dai tre al dieci milioni. 

Mone d'argento. Passali 
tanti dolon e tante gioie, si 
può tirare un sospiro di sollie
vo conlenti di essere rimasti 
uniti ben 25 anni. E allora è 
lesta per tutti. Figli, nipoti, 
pronipoti, cugini, amici di vec
chia data: tulli attorno ad una 
tavolala, snocciolando ricor
di. Costa poco: un abito per 
l'occasione, confetti e pranzo 
3-4 milioni appena. 

Un giorno che vale 20 milioni 
«•a Quella scalinata di S. 
Gregorio al Cello Fiammella e 
Rodolfo se la sono proprio su
data. Per salirvi il 27 giugno, in 
una nuvola di taffetà bianca 
con bagliori di Strass e al brac
cio del padre lei; da solo lui, 
nell'affascinante contrasto 
dell'abito scuro e del bianco 
seta della camicia, sono partili 
quattordici mesi prima per 
prenotare il posto davanti al
l'altare. Ma arrivati al piedi 
della chiesa, alle 8,30 di una 
mattina dell'aprile 1986 «la 
paura di non trovarlo è slata 
grande. Una fila di macchine 
- raccontano - lami promessi 
sposi come noi. Qualcuna sta
va lì dalle 6. Tutti con la slessa 
ansia, E quando è toccalo a 
noi, abbiamo dovuto decidere 
se prendere o lasciare. Il 27 
giugno ci è parsa comunque 
una bella data». Ora che è ap
pena passata la ricordano 
proprio cosi, 

Come è costume e usanza 
di S, Gregorio al Celio, i due 
sposi novelli hanno avuto una 
cerimonia personalizzala: un 
libricino con i nomi In coperti
na, per scandire sinfonie, pre
ghiere, promesse per la vita, 

scambio di anelli, e predica 
finale, scruta e recitata dagli 
sposi. Eppoi bagnati dalla 
pioggia sottile dei chicchi di 
riso hanno dimenticalo tutte 
le fatiche. Il tempo Infinito 
speso in file alle sacrestie, per 
la lista dei documenti e la pre
notazione della chiesa, le ore 
di corso prematrimoniale, 
d'obbligo per chi sposa a S. 
Gregorio. Il denaro consuma
to a milioni, tanti milioni per 
gli abiti, I fiori, le foto, l'auto 
d'epoca, i confetti e il viaggio 
di nozze. Tutto per la gioia più 
grande: quello spettacolo di 
un'ora studiato nel minimi 
particolan, quel coktail di 
«buon tono» a cui non rinun
cia nessuna classe sociale del
la capitale. Conlenti gli spetta
tori e allora... felici anche gli 
sposi. 

Dietro ogni matrimonio, la
vora un esercito. La famiglia si 
trasforma in una organizzazio
ne con compiti e ruoli stabiliti, 
gli amici diventano i volontari 
dell'impresa; si offrono per 
trovare sconti e per consiglia
re mlses. I preparativi comin
ciano un anno prima, anche 
un ristorante deve essere pre

notato In tempo. A sei mesi 
dalle nozze c'è la sirena fina
le. «in quel momenti ti npeli: 
ma chi me lo ha fatto fare? -
racconta Anna, capelli rossi 
un viso luminoso al ncordo 
del giorno solenne. Amvi alla 
vigilia senza forze, ma poi che 
soddisfazione! Del mio se ne 
parla ancora oggi, ad un anno 
di disianza. Tulli la portano 
come esempio di una cerimo
nia ìntima, familiare, ma cura
tissima e dì un certo livello». 

Il segreto? «Farlo nuscire 
nei minimi particolari: I fiori in 
chiesa che debbono essere 
uguali a quelli del ristorante, il 
vestito fuori dal comune, co
me il mio, copiato da un mo
dello di Enzo Russo, prezzo in 
vetrina 10 milioni. A me è co
stato solo due milioni di stof
fa, quattro mesi di prove e la 
fattura è slata un regalo di 
nozze». Per l'addobbo in chie
sa Anna ha speso un milione: 
tanti lillà bianchi fuori stagio
ne. Una gran corsa per il risto
rante: un locale di buona qua
lità con nnfresco in giardino e 
pranzo al coperto, prenota
zione obbligatona un anno 
prima, cinquantamila lire a 
coperto per 130 invitati. 

Una festa di tre ore tra flash 

e pellicole per i momenti so
lenni: «E importante scegliere 
un fotografo che lì riprende 
senza dover slare in posa * 
continua Anna - cosi come è 
importante studiare l'abito in 
armonia con la struttura archi
tettonica della chiesa». Quello 
di Anna, stile rinascimentale, 
dieci metri di seta biancae ac
cessori della stessa stoffa, era 
proprio indovinato: le loto del 
voluminoso album la ritraggo
no, regale e sontuosa come 
l'abbazia di S. Nilo a Grotta-
ferrata dove si è sposata. An
che qui prenotazione antici
pata di dodici mesi. «Tanta fa
tica - conclude - ma è stato 
tutto leggerissimo». 

La scalinata del Campido
glio costa molto meno. Qual
che mezza mattinata per i cer
tificati, una prenotazione qua
ranta giorni prima per il giura
mento, e poi il fatidico si, pro
nuncialo in abili meno siano
si, diluito in una festa di amici 
stretti e parenti. Vertiginosa
mente scendono anche I totali 
delle note spese, perché il 
suolo comunale non si affitta. 
Ma pochi lo scelgono, solo un 
quarto delle coppie. Sarà per
ché fa meno scena. 

Sentenza 
E' colpevole 
il cane 
e anche chi 
si fa mordere 
• 1 «Cave canem», e da 
oggi l'«atten!i al cane» vale 
per tulli, nel caso che il fe
dele animale si rivolti con
tro Il suo miglior amico, 
l'uomo. «Non solo il padro
ne è responsabile del fatto 
che il suo cane morda qual
cuno, specialmente un 
bambino, ma la responsabi
lità è anche di chi in quel 
momento abbia la custodia 
del minore, o della stessa 
vittima». 

L'ha stabilito salomonica
mente la quarta sezione pe
nale della Suprema Corte di 
Cassazione, presieduta dal 
dottor Enrico Battimeli), nel 
decidere il ricorso presen
talo da Sandro Fantina, pro
prietario del cane che mor
se 5 anni fa il piccolo Fabio 
Carpi, e che era stato con
dannato, in primo grado ed 
in appello, a lOOmila lire di 
multa per lesioni colpose 
aggravate. 

•È comunque responsabi
le Fantina, per aver lasciato 
il suo cane senza museruola 
e scarsamente custodito in 
un parco (Villa Massimo) 
abitualmente frequentato 
da bambini - hanno detto i 
giudici - ma è altresì re
sponsabile la baby-sitter 
che ha permesso al piccolo 
Fabio di avvicinarsi al cane 
per accarezzarlo, senza pre
vederne la reazione». 

Fiumicino 
Da oggi 
per le auto 
mille 
posti in più 
•Ta Volare è bello, lo pensa
no In tanti. Ma prima di pro
varne l'ebbrezza, bisogna pur 
pensare a cose più terrestri. 
Per esemplo, parcheggiare 
l'automobile. Da oggi all'aero
porto dì Fiumicino lo si può 
fare con più agio. Sono inietti 
terminati i lavori di costruzio
ne di un area di mille posti 
parcheggio, che si vengono 
ad aggiungere al 3200 già esi
stenti da tempo, e che erano 
giudicati da tulli Inferiori alle 
necessità. I posti In più sono 
riservati al passeggeri a paga
mento, che, a quanto ai legge 
in un comunicalo della Socie
tà Aeroporti di Roma, non 
avranno d'ora In poi difficoltà, 
una volta parcheggiata l'auto, 
a raggiungere le aerostazioni. 
I nuovi parcheggi sorgono In
fatti In aree poste nelle Imme
diate vicinanze. 

Il nuovo sistema di par
cheggi inaugurato a Fiumicino 
dovrebbe garantire Inoltre, 
stando a lmeno alle intenzioni 
della Società Aeroporti, un 
doppio vantaggio. Il primo de 
riverà dalla netta separazione 
che è stala realizzala tra le i o 
ne parcheggio riservate al pas
seggeri e quelle c h e saranno 
appannaggio del personale 
degli enti aeroportuali: l'inten
to è di evitare spiacevoli Inter
ferenze fra I due tipi di utenza. 
II secondo è legalo invece al 
lavori di riorganizzazione che 
sono In corso da tempo nel
l'aeroporto. I nuovi parcheggi 
dovrebbero in particolare ri
durre I disagi derivami dai la
vori di ammodernamento del 
collegamento ferroviario con 
la città. 

Furti alla dogana 
Condannati gli agenti 
che aiutavano i ladri 
invece di amestarli 
•rea Invece di vigilare contro 
i ladri avevano organizzato 
una banda per svaligiare i tre
ni in sosia allo scalo doganale 
di S. Lorenzo. Ad un anno di 
distanza dall'ultimo disastro
so colpo cinque agenti di poli
zia ed altre quattordici perso
ne sono siale condannale dal 
Tribunale di Roma con pene 
che vanno da quattro anni ad 
un anno e mezzo. Le condan
ne più severe sono state inflit
te proprio agli agenti di poli
zia: quattro anni a Giovanni 
Venturini, tre a Riccardo Lo 
Presti, Antonio Pecce e Gio
vanni Luiso. Gli altri hanno 
avuto una pena ad un anno e 
mezzo di reclusione. Un solo 
assolto per insufficienza di 
prove: Gerardo Napolano. La 
banda che agiva indisturbata 
da parecchio tempo venne 
scoperta nel novembre del
l'anno passato. 

Erano stali proprio I Mono
poli di Stato 0 più danneggiati 
dai colpi) a segnalare qualche 
irregolarità allo scalo S. Lo
renzo. In pochi anni la banda 
era riuscita a rubare valori per 
svariati miliardi. Dopo il «sug
gerimento» vennero messi 
sotto controlli i telefoni di al
cuni agenti impegnati nella vi
gilanza, La notte del 23 no
vembre '86, data fissata per 
svaligiare un carico di grandi 
dimensioni, all'appuntamento 
oltre ai malviventi si presenta
rono anche gli agenti della 
squadra mobile diretta da Ri
no Monaco. La polizia circon
dò e bloccò tre Tir necessari a 
portare via sigarette ed altra 
merce rubata e subito dopo 
arrestò anche i poliziotti cor
rotti, di turno quella notte. Do
po un anno di reclusione 
agenti e ladri hanno avuto 
condanne severe per i furti 
compiuti. 

-*——-*—'*—» Ha confessato l'assassino della «Mora» dell'Appia Pignatelli 
Era rinchiuso da molto tempo in una casa di cura 

Ora ammette: la uccisi 30 anni fa 
m ROMA «Commissario, 
vuole capirlo? Quella donna, 
Luciana,,, si, insomma, la 
"mora" dell'Apple Plgnalelll, 
ricorda?, 4 roba di irenl'annl 
fa, ne parlarono lutti I giorna
li,., Beh, ecco, quella donna 
i'ho ammazzala lo. Arrestate
mi». Ha dovuto faticare parec 
ehlo II quarantanovenne An
tonio Nelli, ospite della vicina 
caia di cura psichiatrica «Divi
na Provvidenza • Martellona», 
per convincere un esterrefatto 
comminarlo di Tivoli che con 
quell'omicidio commesso il 
i l giugno 1858, quattro col-
iellate alla mondana Luciana 
Monti per rapinarla di qualche 

E' ' Ilo e di dodicimila lire 
o meno di duecentomila 
itluall), lui c'entrava dav

vero. 
Venllnove anni, DI acqua 

sono I ponti ne è passata tan
ta. L'omicidio di Luciana 
Monti, Indagini febbrili e tito
loni tulle prime pagine del 

'quotidiani nel giorni successi-
Ivi, era diventato un polveroso 
ifatclcolo dimenticalo su uno 
scaffale della questura, Ed ec
co, all'Improvviso, al primi di 
Stagno scorso, Antonio Nelli 

eclde di buttare fuori un ro-

«Luciana Monti, la "mora" dell'Appia 
Pignatelli, l'ho uccisa io». Da ventino
ve anni, era II 21 giugno 1958, quel 
delitto (fortuitamente, «l'Unità» lo ha 
ricostruito proprio domenica scorsa 
in queste pagine) rimasto impunito, 
gli pesava sulla coscienza. Il suo equi
librio psichico ne lu turbato, e Anto

nio Natii diventò schizofrenico finen
do in casa di cura. All'improvviso, una 
ventina di giorni fa ha trovato il corag
gio e la lucidità per confessare, «lo la 
trattenni - ha detto -, l'altro le vibrò 
quattro coltellate». Il suo complice, il 
vero omicida, di cui non si conosce il 
nome, è morto un anno e mezzo fa. 

spo che lo tortura da sempre, 
che lo ha consegnalo ad un 
Incessante calvario tra case di 
cura: il Santa Maria della Pie
tà, a Roma, prima, Il «Martel
lona» di Guidonla In seguito, 

Ero quello 
piccoletto 

Il s u o racconto è una ra
soiata che squarcia II velo del 
mistero, dà alfine un volto e d 
un'Identità a quel lo che era ri
masto un sempl ice Identikit 
«Commissario, ricorda? Quel
le due donne , due col leghe di 
Luciana, dissero di aver visto 
nel primo nomenggio , verso 

GIULIANO CAPECELATRO 

l'una e trema, due giovanotti, 
un biondino c o n la macchina 
fotografica e d uno piccoletto, 
scuro, con una maglietta a 
strisce bianche e d azzurre. 
Bene, lo s o n o II giovanotto 
c o n la maglietta a stnsce». 

Il commissario è perplesso. 
Non sarà un milomane? Ma II 
racconto è coerente , i partico
lari col l imano lutti. «Non l'ho 
uccisa lo, signor commissario. 
CI appartammo tutti e Ire in un 
rudere della Caffarella Mi ste
si su un pagliericcio c o n lei; 
poi le ordinai di consegnarci 
quello che aveva. Ma lei tentò 
di divincolarsi, di gridare. In
tervenne il mio compagno , io 
la trattenni e lui le assestò 
quattro coltellate. Ma aveva
m o dec i so già da prima che , 

s e avesse reagito, l 'avremmo 
fatta fuon». 

La trovarono 
due colleghe 

La trovarono, poco dopo le 
quattordici, Wanda Romagno
li e Amedea Rustiche!!), che 
esercitavano il «mestiere» nel
la stessa strada, preoccupate 
da quell'assenza prolungata. 
Indagini a tappeto: la testimo
nianza delle due donne sem
brava avesse fornito una pista 
sicura. Ma presto le ricerche 
presero a girare a vuoto: furo
no fermati e interrogati l'ex 

marito di Luciana Monti, Il suo 
convivente, arrestato poi per 
sfruttamento, quindi la mac
china si inceppò. 

Quel delitto sconvolse la vi
ta di Antonio Natii. Il «balor
do», imbianchino saituano 
con un precedente per furto 
di una «Vespa», era diventato 
complice di un crimine. Il suo 
equilibrio psìchico non resse, 
diventò schizofrenico e co
minciò ad essere ospite fisso 
delle case di cura. L'altro, il 
biondino con la macchina fo
tografica, qualche precedente 
per furto e ricettazione, non 
sembra si sia mai ravveduto. 
Sul suo nome c'è, al momen
to, assoluto riserbo. Ma si sa 
che è morto circa un anno e 
mezzo fa. 

Il racconto di Antonio Natii 
è finito Ora è una pratica d'uf
ficio. Da Tivoli è stala lasmes-
sa alla sezione omicidi della 
squadra mobile di Roma, che 
indagò a sua tempo Qui il 
racconto è stato controllato 
ed è apparso verosimile. Ed 
un rapporto è stato invialo, Il 
15 giugno, alla procura della 
Repubblica L'ipotesi configu
rata è omicidio premeditalo. 

Una denuncia dei consiglieri comunisti 

«La città è senza assistenza 
ma la Regione svende le Ipab» 
Amministrazioni locali che non sanno garantire 
condizioni accettabili di vita alle fasce più emargi
nate di cittadini, mentre lasciano inutilizzato o ge
stiscono a fini clientelali un ingente patrimonio 
immobiliare destinato per legge proprio ad attività 
di assistenza. E la contraddizione denunciata dal 
Pei nel corso di una conferenza stampa dedicata 
alle contestatissime proprietà Ipab 

ETTORE QRICO 

•JB Proprio quando si discu
te di grandi problemi, capita 
di ascollare le spiegazioni più 
facili e sbrigative. E così an
che con «la qualità della vita» 
nelle grandi città. Un vago ac
cenno alle «contraddizioni 
strutturali delle metropoli mo
derne» basta spesso, anche 
nel più quotati covegnì di so
ciologia, a liquidare la que
stione. E se in molti casi le 
contraddizioni fossero pro
prie di un certo modo di go
vernare più che conseguenze 
fatali di una realtà presunta 
Immodificabile? Il dubbio sor
ge legittimo dopo aver ascol
talo la conferenza stampa te
nuta ieri mattina da gruppi 
consiliari del Pei al Comune e 
alla Regione. Argomento* l'u
tilizzazione delle proprietà 
Ipab da parte delle ammini

strazioni locali. Si tratta di un 
patrimonio immobiliare in-
genllssimo (113 enti nella sola 
capitale) la cui gestione è da 
dieci anni competenza della 
Regione. 

•La legge prevede che deb
ba essere utilizzato per finalità 
assistenziali - afferma II consi
gliere comunale Augusto Bat
taglia -, ma ciò avviene solo 
in minima parte. In una città 
che nel campo dell'assistenza 
alle lasce più emarginale di 
cittadini manca di tulio, in cui 
servirebbero centri di cura per 
maiali di mente, servizi di assi-
slenza per handicappati, co
munità per tossicodipendenti. 
alloggi proietti per sfrattati ul
trasessantenni, questo ricchis
simo patrimonio non solo vie
ne adibito ad usi assolutamen
te Impropri, al di fuori di qual

siasi programmazione, ma 
non ha neppure una gestione 
regolare: invece di Insediare i 
consigli d'amministrazione la 
Regione preferisce ricorrere a 
continui commissariamenti». 

Tre i casi denunciati nel 
corso della conferenza. Ri
guardano gli enti più grandi 
esìstenti in città: il Santa Cale-
nna della Rosa, proprietario di 
tenute, slabili, appartamenti 
nel centro storico per il valore 
di svariati miliardi, che non 
svolge la benché minima atti
vità assistenziale; il S. Miche
le, proprietario dell'intero 
portico di destra di piazza del
la Repubblica, di grandi palaz
zi a Montecitorio, al Viminale, 
e In altre zone del Centro sto
rico, che, si limita ad assistere 
solo 90 anziani, affiliando in 
compenso generosamente a 
commercianti, gestori di gal
lerie d'arte, scuole pnvale, al
berghi di lusso e perfino cine
ma a luci rosse; il S. Maria d'A
quino, che con i suoi 25 mi
liardi di patrimonio, assiste 
poco più di 100 minori. Il ri
sultala è lealmente immagi
nabile: da quest'uso distorto 
del patrimonio le Ipab ricava
no un reddito modestissimo, 
mentre la gestione dei pochi 

servizi che garantiscono grava 
In misura non indifferente sul
le finanze del Comune. 

A fare da copertura a que
sta gestione inefficiente è il 
mancato insediamento dei 
consigli dì amministrazione. 
Un'omissione che trae origi
ne, affermano 1 consiglieri co
munisti, dalla volontà del pen
tapartito regionale di abban
donare gli enti a se stessi, per 
meglio usarli a fini clientelai! e 
magari per prepararne la 
svendita a privati in un futuro 
non lontano. Il S, Caterina del
la Rosa è un esempio proban
te a riguardo: 4 slato commis
sionato con una peraltro dub
bia procedura nonostante che 
sin dal 1984 l'amministiazto-
ne comunale di sinistra avesse 
designato i suoi rappresentan
ti al consiglia d'amministra
zione «Questa situazione non 
è più tollerabile - afferma Pa
squalina Napoletano, capo
gruppo del Pei alla Regione -
rammlmstrazione regionale 
deve sciogliere gli enti che 
non tanno assistenza e asse
gnarli al patrimonio comuna
le, ridurne la frantumazione, 
realizzando I necessari accor
pamenti, inserirne l'aliìvìt* In 
un plano generale dì program
mazione dellV*—:**—*— 

niail!l!W!«!!!lll!!»!ll!!!l«ll!W!lll!lIII!!Un!!!0!!l!!!l!!!Wll!lll!!ì!! 20 
l'Unità 
Mercoledì 
8 luglio 1987 

• i l ! 


